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1. INTRODUZIONE
Il progetto esecutivo oggetto della presente relazione è relativo alle modifiche necessarie per la riapertura dello svincolo di Avigliana est dell’autostrada A32 Torino-Bardonecchia.

La Committente SITAF SpA ha infatti manifestato l’esigenza di rendere nuovamente fruibile, integralmente, tale viabilità valutando a riguardo l’opportunità di apportare alcune modifiche allo svincolo per renderlo più funzionale alle esigenze dell’utenza.

Il progetto prevede quindi la riapertura della rampa di diversione per il traffico proveniente da Torino per consentire il raccordo alla bretella di collegamento SS 589 e alla SS. 24. 
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Fig. 1a – Foto aerea della zona d’intervento
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Fig. 1b – Intervento in progetto
Le opere in progetto, dovranno essere integrate con lavorazioni previste già altro appalto, le quali consentiranno il completamento della parte naturalistica, il tutto limitatamente però a: 

· inerbimento delle scarpate con idrosemina.
2. INQUADRAMENTO DI P.R.G.C.
Il settore dove è prevista la realizzazione dell’intervento in progetto è situato nel comune di Avigliana, in corrispondenza dello svincolo della A32 Torino-Bardonecchia di Avigliana Est.

Sono state consultate le tavole del PRG del Comune di Avigliana, di cui si riporta di seguito uno stralcio che, in particolare, definiscono l’azzonamento dell’area di intervento ed i vincoli presenti.

L’art. 22.1 delle Norme di Attuazione del PRGC definisce le attività e gli usi agricoli e forestali ammissibili, nei limiti precisati, per ogni singolo ambito normativo:

· E1: attività per la coltivazione: delle aree cerealicole, delle aree a prato stabile con presenza di coltivazioni cerealicole e produzioni legnose specializzate, delle aree a prato stabile ed a produzione vegetali avvicendate con limitate produzioni frutticole e legnose industriali delle aree a produzione cerealicola foraggiera in concomitanza a produzioni maistiche ed orticole allevamenti zootecnici non industriali;

· E2: attività per le coltivazioni specializzate o per allevamenti zootecnici anche industriali;

· E3: attività di indirizzo agrituristico, di sperimentazione tecnico-agricola e di addestramento professionale;

· E4: attività di indirizzo orticolo, praticato in appezzamenti di ridotte dimensioni, rivolte essenzialmente all'autoconsumo;

· E5: attività per coltivazioni alternative alla cerealicoltura (canapa, lino, erbe officinali) anche con valenza sperimentale;

· E6: attività per la coltivazione delle aree boschive ovvero la selvicoltura;

· RR : residenza rurale per i soggetti di cui al 3° comma dell'art.25 della L.R. 56/1977 s.m.i.
Nello specifico l’area oggetto di intervento ricade all’interno della delimitazione degli ambiti “E1” ed “Ei1”, di cui rispettivamente agli artt. 23.1 e 23.2 delle NTA del PRG del Comune di Avigliana.

Nell’ambito Ei1 è ammessa l’attività e destinazione "e6", con esclusione della pioppicoltura per una fascia di almeno m.50 dal ciglio dell'alveo di piena ordinaria della Dora Riparia, con le seguenti finalità: migliorare la protezione del territorio attraverso la rinaturalizzazione dell'area di pertinenza fluviale, condizione per la riduzione dell'energia cinetica dei corsi d'acqua nei momenti di piena consentire la produzione di assortimenti legnosi valorizzare il contesto sotto il profilo naturalistico e consentirne la fruizione sociale attraverso percorsi ciclopedonali.

Nell'ambito E1 sono ammessi i seguenti usi e destinazioni:

" e1 ": con esclusione della pioppicoltura per una fascia di almeno m.50 dal ciglio dell'alveo di piena ordinaria del torrente Messa

" e2 "
" e3 ": le concessioni edilizie dovranno essere accompagnate da convenzioni (ai sensi dell'art.49 comma 5 della L.R. 56/1977 s.m.i.) che individuino e precisino le aree per il parcheggio

" e4 "

" e5 "

" e6 "

" e7 ": per questa destinazione è consentita anche l'installazione di manufatti strettamente funzionali all'espletamento dell'attività sportiva quali spogliatoi, docce, servizi igienici, deposito attrezzi, etc., anche realizzando volumetrie a carattere temporaneo aventi struttura in legno, facilmente rimovibile, con altezza massima pari a m.2,70 al colmo: la superficie coperta di tali volumetrie non può essere superiore all'1% della superficie fondiaria, con riferimento ad un minimo di superficie fondiaria a disposizione di mq.20.000. Le eventuali recinzioni delle aree di pertinenza, se indispensabili, devono essere di altezza non superiore a m.2,00, realizzate a giorno, prive di cordoli continui, in forme semplici e materiali quali legno e/o rete metallica; i relativi paletti di sostegno devono essere direttamente infissi nel terreno, possibilmente mascherati con siepi vive. I fabbricati esistenti a servizio dell'attività agricola possono essere soggetti ad interventi sino alla ristrutturazione edilizia e, se privi di valore architettonico, possono essere demoliti.

Qualora siano necessari nuovi fabbricati a servizio dell'attività agricola (quali stalle, magazzini, depositi, scuderie, silos ecc.), essi sono realizzabili nel rispetto dei criteri e parametri specificati all'art.22.2.1. E' ammissibile la realizzazione di nuovi edifici per le residenze rurali " rr " nel rispetto dei criteri e parametri di cui all'art.22.2.1. Negli edifici esistenti destinati a residenze rurali (rr) sono ammessi interventi sino alla ristrutturazione edilizia ed ampliamento sino ad ottenere un volume massimo residenziale a servizio della azienda agricola di mc. 1.500.

E' ammesso il mutamento di destinazione d'uso per gli edifici a destinazione residenza rurale " rr " in residenza non rurale " rf " qualora sussistano le condizioni e secondo le modalità previste all'art.22.3. Nell'ambito E1 devono essere tutelati i filari arborati.
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Fig. 2 - Stralcio azzonamento del Piano Regolatore Generale
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Fig. 3 - Stralcio azzonamento del Piano Regolatore Generale con restituzione digitale
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Fig. 4 - Stralcio azzonamento del Piano Regolatore Generale con restituzione digitale
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Fig. 5 - Stralcio carta dei vincoli ambientali, archeologici, parco, idrogeologici
Il sito oggetto degli interventi in progetto è compreso all’interno della fascia “C” del P.A.I - Area di inondazione per piena catastrofica. Tale  fascia è costituita dalla porzione di territorio esterna alla fascia B, che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di piena più gravosi di quella di riferimento. 

1 Secondo l’Art. 31 delle N.T.A. nella Fascia C il Piano persegue l'obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, mediante la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e prevenzione, tenuto conto delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano.

2 Inoltre come riportato ai p.ti 4 e 5 del suddetto articolo:

3 4. Compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti per i territori ricadenti in fascia C.

4 5. Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C” nelle tavole grafiche, per i quali non siano in vigore misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 17, comma 6, della L. 183/1989, i Comuni competenti, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici, entro il termine fissato dal suddetto art. 17, comma 6, ed anche sulla base degli indirizzi emanati dalle Regioni ai sensi del medesimo art. 17, comma 6, sono tenuti a valutare le condizioni di rischio e, al fine di minimizzare le stesse ad applicare anche parzialmente, fino alla avvenuta realizzazione delle opere, gli articoli delle presenti Norme relative alla Fascia B, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, let. b), del D.L. n. 279/2000 convertito, con modificazioni, in L. 365/2000 .
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Fig. 6 - Stralcio tavola di delimitazione delle fasce fluviali
[image: image10.emf]
[image: image11.emf]
Fig. 7 – Estratto del PAI con individuazione dell’area di intervento 
3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Con riferimento a quanto detto precedentemente, il progetto prevede la realizzazione di diversi interventi volti a garantire la riapertura al traffico dello svincolo Est di Avigliana. Il nuovo tracciato si sviluppa tra l’asse autostradale dell’A32 e la rotatoria esistente in corrispondenza della S.S. 24, S.S. 25 e della Bretella di collegamento della S.S. 589 per complessivi 430m circa di lunghezza. Esso percorre l’attuale rampa di diversione esistente e successivamente si prolunga in rilevato fino in prossimità della citata rotatoria; il rilevato in eccedenza viene rimosso e ripristinato il piano campagna originario.
Sempre nell’ambito del progetto è previsto, per un primo tratto, il mantenimento dei cordoli laterali esistenti in calcestruzzo, oltre tale tratto essi verranno rimossi a causa della ridefinizione della livelletta della nuova rampa, e le barriere metalliche ripristinate con la tipologia “bordo laterale”.
Sono altresì previsti interventi di adeguamento della segnaletica stradale, delle barriere laterali sulla bretella SS589 e realizzazione della rete di smaltimento delle acque di piattaforma.

Dal punto di vista impiantistico è previsto l’adeguamento dell’illuminazione del ramo di svincolo il quale necessiterà di un successivo completamento prima dell’apertura al traffico del nuovo svincolo.
4. NORME E RIFERIMENTI
Per i nuovi assi stradali il progetto deve essere redatto nel pieno rispetto del D.M. del 5 Novembre 2001 n° 6792 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”.

Nel caso invece di tratti stradali configurabili come “riqualificazione e adeguamento di viabilità esistenti” i criteri progettuali contenuti nella norma citata non sono cogenti e quindi possono essere presi solo di riferimento.

E’ quest’ultimo il caso dell’intervento in progetto, il quale prevede la riapertura dello svincolo esistente di Avigliana Est mediante una risistemazione stradale che lo renda funzionale anche in considerazione della viabilità locale di contorno.

Al di la degli aspetti strettamente stradali la progettazione è stata condotta nel rispetto della normativa in vigore, in particolare:

· D.Lgs. n. 285/92 e s.m.i. – “Nuovo Codice della Strada”

· D. Lgs. 151 del 27/06/2003 “Modifiche ed integrazioni al Codice della Strada”

· D.P.R. n. 495/92 e s.m.i. – “Regolamento di esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della Strada”

· D.Min.Infrastrutt.Trasporti 5/11/2001 – “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”

· D.Min. Infrastrutture e Trasporti 19/04/2006 - “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”.
· UNI-EN 1317-1 (Maggio 2000) – BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI: Terminologia e  criteri generali per i metodi di prova

· UNI-EN 1317-2 (Maggio 2000) – BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova per le barriere di sicurezza
· D.M.LL.PP. n. 233/92 – Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza

· D.M.LL.PP. n. 4621/96 – Aggiornamento del D.M.LL.PP. n. 233/92, recante istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza

· D.M.LL.PP. 03/06/1998 – Ulteriore aggiornamento del D.M.LL.PP. n. 233/92 e s.m.i., recante istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza

· D.M.LL.PP. 11/06/1999 – Integrazioni e modificazioni al D.M.LL.PP. 03/06/1998 recante “Aggiornamento del D.M.LL.PP. n. 233/92 e s.m.i., recante istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”

· D.Min.Infrastrutt.Trasporti 21/06/2004 “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale”

· Direttiva D.Min.Infrastrutt.Trasporti 25/08/2004 – “Criteri di Progettazione, installazione, verifica e manutenzione dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali”

· D.M. 14.01.2008: "Norme tecniche per le costruzioni".

· Eurocodice 2: "Progettazione delle strutture di calcestruzzo”.

· Circ. Min. Infr. e Trasporti del 21/07/2010 n° 62032 “Uniforme applicazione delle norme in materia di progettazione, omologazione e impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali”

· D. Min. Infr. Trasporti 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

5. PROGETTO STRADALE E DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI
5.1. Interventi sulle carreggiate
Gli interventi previsti, in merito al ripristino della pavimentazione stradale, si possono distinguere nella parziale demolizione del manto stradale (sola fresatura degli strati legati) e nella totale demolizione anche della fondazione della pavimentazione.

Nello specifico, nella zona dove si esegue il solo ripristino dei neri, si fresano gli strati di usura, binder e base per una profondità complessiva di 19 cm; con il successivo loro ripristino. Nella restante parte dove si esegue la totale rimozione del pacchetto, si ha sempre la fresatura di 19 cm ed in più una demolizione di ulteriori 40 cm per la totale asportazione della pavimentazione esistente.
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Fig. 8a – Planimetria di progetto
5.2. Caratteristiche funzionali e plano-altimetriche
La nuova sistemazione stradale si sviluppa ripercorrendo la rampa esistente per buona parte dell’intervento, ad eccezione del tratto centrale che prevede la realizzazione di un nuovo rilevato, per concludersi nell’affiancamento con l’immissione sulla bretella della S.S. 589 poco prima delle rotatoria esistente sulla S.S. 24. Sostanzialmente l’adeguamento funzionale plano-altimetrico consiste, nel tratto esistente, in piccole variazioni altimetriche mentre e adeguamento delle pendenze trasversali propedeutiche al tratto di nuova realizzazione e di affiancamento alla bretella della S.S. 589. 
Relativamente alle verifiche plano-altimetriche la velocità di progetto della rampa in questione è stata assunta cautelativamente pari a 50 km/h, pur essendo previsto il limite di 40 km/h, in analogia alle altre rampe di svincolo della A32.
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Fig. 8b – Asse di tracciamento dell’intervento

Nello specifico i tratti di intervento nella Rampa A si possono così individuare:
· il primo tratto di circa 230 m della rampa, si configura come un intervento di adeguamento plano-altimetrico con l’esistente con la variazione della pendenza trasversale per l’aggancio del tratto successivo;
· il secondo tratto di circa 90 m è di nuova realizzazione ed è il proseguo plano-altimetrico del precedente tratto, con un leggero innalzamento altimetrico per il corretto affiancamento alla bretella della S.S.589;

· il tratto finale di circa 110 m in affiancamento alla bretella della S.S.589 si ripercorrono le geometrie esistenti.
5.3. Andamento Planimetrico
Nel seguito viene descritta la geometria planimetrica del tracciato, secondo i due assi costituenti l’intervento. Nelle tabelle a seguire vengono sintetizzati i risultati degli elementi che compongono gli assi stradali. E’ riportato il tipo di elemento planimetrico considerato utilizzando le seguenti abbreviazioni:

− R = Rettifilo

− C = Curva Circolare

− AT = Clotoide di Transizione

− AF = Clotoide di Flesso

− AC = Clotoide di Continuità

Si è indicato altresì il verso di percorrenza delle curve circolari nella direzione delle progressive crescenti (DX = curva destrorsa, SX = curva sinistrorsa), il valore di pendenza trasversale ed il relativo raggio planimetrico.

Rampa “A” – Andamento planimetrico
	Elem
	Progr Inizio (m)
	Progr Fine (m)
	Lungh. (m)
	TipoElem
	Verso
	Raggio (m) / Parametro
	Ic [%}

	1
	-113.72
	-2.57
	111.15
	C
	SX
	2108.60
	2.00

	2
	-2.57
	-2.20
	0.38
	R
	
	
	2.00

	3
	-2.20
	5.82
	8.01
	AT
	
	28.17
	

	4
	5.82
	68.70
	62.88
	C
	DX
	99.00
	2.00÷-4.00

	5
	68.70
	84.09
	15.81
	AT
	
	39.03
	

	6
	84.09
	218.12
	134.03
	R
	
	
	-2.50

	7
	218.12
	236.42
	18.30
	C
	DX
	500
	-2.73

	8
	236.42
	255.32
	18.90
	R
	
	
	-2.73÷-2.50

	9
	255.32
	309.41
	54.09
	AT
	
	103.35
	

	10
	309.41
	313.79
	4.38
	C
	DX
	197.50
	-3.58

	11
	313.79
	352.68
	42.65
	AF
	
	91.78
	

	12
	352.68
	395.34
	38.90
	AF
	
	91.78
	

	13
	395.34
	401.21
	5.87
	C
	SX
	216.57
	3.48

	14
	401.21
	403.34
	2.13
	R
	
	
	3.48

	15
	403.34
	414.19
	10.86
	C
	SX
	77.00
	3.48÷0.00

	16
	414.19
	418.27
	4.07
	C
	DX
	45.00
	-4.00

	17
	418.27
	429.40
	11.14
	C
	DX
	64.84
	-4.00


5.4. Andamento Altimetrico
Nel seguito viene descritta la geometria altimetrica del tracciato. Nelle tabelle a seguire vengono sintetizzati i risultati degli elementi che compongono gli assi stradali. E’ riportato il tipo di elemento ALTIMETRICO considerato utilizzando le seguenti abbreviazioni:

− D/S = Dosso/Sacca

− Pr vert. = Progressiva vertice

− Rv = Raccordo verticale

− TI = Tangente di inizio

− TF = Tangente di fine

− “i”1 = pend. Livelletta “1”

− “i”2 = pend. Livelletta “2”

Rampa “A” – Andamento altimetrico
	N
	D/S
	Pr. Vert
	Rv
	delta i [%]
	TI
	TF
	L
	“i”1
	“i”2

	V1
	S
	14.48
	350
	1.79
	11.34
	17.61
	6.28
	1.23
	3.25

	V2
	D
	33.86
	375
	-4.93
	24.61
	43.11
	18.50
	3.25
	-1.69

	V3
	S
	48.67
	375
	2.27
	44.41
	52.93
	8.52
	1.69
	0.59

	V4
	D
	74.97
	2500
	-1.41
	57.32
	92.63
	35.31
	0.59
	-0.83

	V5
	D
	135.27
	4000
	-0.20
	131.18
	139.36
	8.17
	-0.83
	-1.03

	V6
	D
	162.03
	4000
	-0.26
	156.92
	167.15
	10.24
	-1.03
	-1.28

	V7
	S
	236.36
	1750
	1.87
	220.04
	252.69
	32.65
	-1.28
	0.58

	V8
	D
	272.56
	1750
	-1.22
	261.92
	283.21
	21.28
	0.58
	-0.63

	V9
	S
	351.37
	5000
	0.54
	337.90
	364.83
	26.93
	-0.63
	-0.09

	V10
	
	434.40
	
	
	
	
	
	
	


5.5. Sezioni tipo
La geometria adottata per la sezione trasversale della nuova rampa (asse “Rampa A”) riprende gli ingombri di quella esistente ed è caratterizzata da una corsia di marcia monodirezionale di dimensioni pari a 4.00m; da due banchine di dimensioni rispettivamente 1.00m (ciglio sinistro) e 1.50m (ciglio destro); da due arginelli di dimensioni 1.25m. La pendenza dei rilevati di approccio segue quella esistente.
La velocità di progetto Vp è pari a 50 Km/h (pur con limite di  percorrenza di 40 km/h).
Qui di seguito si riporta una sezione tipo della rampa:

[image: image14.emf]
Fig. 9 - Sezione tipo rampa “A” monodirezionale
[image: image15.emf]
Fig. 10 - Particolare arginello rampa “A”
5.6. Intervento di demolizione totale del cordolo laterale esistente 
Nel tratto compreso fra la progr. 0+105.31 (Asse rampa “A”) e per tutti i successivi 190m (cordolo destro) e 186m (cordolo sinistro); in sostituzione del cordolo esistente viene realizzato un classico arginello da 1.25m. La barriera di sicurezza, in questo caso, verrà infissa direttamente nel terreno.
[image: image16.emf]
Fig. 11 – Particolare del nuovo arginello in sostituzione del cordolo esistente demolito

6. SISTEMA DI SMALTIMENTO ACQUE DI PIATTAFORMA


Il nuovo sistema di smaltimento delle acque di piattaforma è caratterizzato dalla presenza di embrici posti ad interasse di 15,00 m che scaricano in un fosso rivestito al piede della scarpata del rilevato stradale, il quale convoglia le sue acque nei pozzetti fognari esistenti in cui sono già convogliate le acque di piattaforma dell’autostrada.
L’impronta del rilevato consente l’ispezionabilità di tutti i pozzetti di cui sopra, ad eccezione di uno che necessiterà di un prolungamento per emergere dal rilevato di progetto.
Si precisa altresì che i tratti iniziali e finali della rampa “A” stante la pendenza trasversale verso il ciglio sinistro, scaricheranno le acque di piattaforma verso i recapiti propri dell’A32 e della bretella S.S. 589.
Nel tratto iniziale dell’intervento, per i primi 85 metri, lo smaltimento delle acque di piattaforma avviene mediante la realizzazione di uno scasso nel cordolo di larghezza 30cm ed interasse di 15m, in modo da favorire il convogliamento delle acque verso la canaletta del “cordolo esterno”. La superficie dello scasso verrà poi protetta con malta cementizia bicomponente fibrorinforzata che verrà applicata anche ai 15 cm laterali dello scasso stesso.
Qui di seguito si riportano alcuni particolari del sistema di smaltimento acque.


[image: image17.wmf]            [image: image18.emf]
          Fig. 12 – Sezione tipo prolungamento


Fig. 13 – Scasso nei cordoli del tratto iniziale

                      
  pozzetto esistente

[image: image19.emf]
Fig. 14 – Embrici per smaltimento acque di piattaforma e fosso di raccolta al piede
In corrispondenza della cuspide tra la direzione autostradale e la rampa di diversione, il sistema di drenaggio autostradale viene completato con la formazione di un pozzetto in cui convogliare le acque di piattaforma e quindi scaricarle, dapprima tramite una tubazione in PEAD 315 e quindi lungo una dorsale di embrici, entro la zona interclusa dei rami di svincolo.

[image: image20.emf] Fig. 15 – Smaltimento acque in corrispondenza della cuspide

7. BARRIERE DI SICUREZZA E SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE
7.1    Barriere di sicurezza

Il progetto prevede il parziale recupero della barriera bordo ponte in continuità con la tipologia caratteristica dell’autostrada A32 fino alla progr. 0+105.31 oltre la quale viene rimossa e demolito il cordolo di sostegno. Da qui, pertanto la tipologia procede con una barriera H3 bordo laterale infissa nell’arginello che caratterizza l’elemento marginale della rampa “A” fino all’intersezione con la bretella SS 589.

In particolare, si distinguono diversi interventi e tipologie di barriera:

· Da inizio intervento fino alla progr. 0+100.00 circa viene rimossa la barriera limitatamente ai tratti a cavallo dell’intervento di taglio del cordolo; essa  sarà rimessa in pristino a taglio avvenuto;

· Rimozione della barriera esistente su tutto il cordolo che verrà demolito. La barriera rimossa deve rimanere nella disponibilità della SITAF;

· dalla progr. 0+105.31 a fine intervento viene posizionata una barriera tipo “H3 bordo laterale”;
· ripristino della continuità della barriera lungo la bretella di collegamento S.S. 589 in corrispondenza dell’attuale innesto della rampa che verrà rimossa, mediante l’installazione di barriera “H1 bordo laterale”.

È previsto anche l’inserimento di un attenuatore d’urto redirettivo di livello 100 e di classe TC2R a protezione dell’ago d’intersezione fra la corsia di marcia normale dell’A32 e l’inizio della rampa nuova.
[image: image21.emf]             
Fig. 17 – Sezione tipo barriera H1 bordo rilevato
[image: image22.emf]
Fig. 18 – Sezione tipo barriera H3 bordo rilevato


Fig. 19 – Particolare attenuatore d’urto
7.2    Segnaletica verticale ed orizzontale
La progettazione della segnaletica è stata redatta in conformità alle normative vigenti di seguito elencate:

· Nuovo Codice della Strada di cui al D.lgs. n.285 del 30 aprile 1992;

· Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. n.495 del 16 dicembre 1992.
Relativamente a ciò si assume quanto segue:

RAMPA
· Strisce continue di margine di larghezza pari a 15 cm;

· Strisce discontinue di margine piazzola di sosta di larghezza pari a 15 cm;

· Zebrature di incanalamento sulle cuspidi di larghezza pari a 60 cm ad intervalli di 120 cm entro le strisce di raccordo.

RAMPA IN AFFIANCAMENTO ALL’AUTOSTRADA A32
· Strisce continue di margine di larghezza pari a 25 cm;

· Strisce discontinue di separazione delle corsie di marcia di larghezza pari a 15 cm, lunghezza pari a 4,50 m, distanziate di 7,50 m;

· Strisce discontinue in corrispondenza delle piazzole di sosta di larghezza pari a 15 cm, lunghezza pari a 1,00 m, distanziate di 1 m;

Per quanto concerne la segnaletica verticale, sono stati previsti i cartelli di serie normale (classe II) lungo l’asse della rampa “A”.
ASSE RAMPA “A”

· Segnali triangolari di prescrizione di lato pari a 60 cm;

· Segnali di prescrizione circolari di diametro pari a 60 cm;
· Segnali di divieto di diametro pari a 60 cm;

· Segnali di obbligo di diametro pari a 60 cm;
· Segnale di fine autostrada;

· Segnali di preselezione extraurbano.
ASSE AUTOSTRADALE
Viene altresì integrata ed aggiornata la segnaletica verticale autostradale, attualmente presente, con la modifica dei segnali di preavviso esistenti alle distanze 1000, 700 e 250 metri dall’uscita. In particolare, dovendo sostituire il pannello indicatore, di superficie maggiore all’esistente, si rende necessaria la formazione di un nuovo plinto di sostegno per i segnali posti ai 250 e 1000 m.

Si prevede l’installazione di un nuovo portale a bandiera di segnalazione dell’uscita, così come un monopalo di preavviso dello svincolo di “Avigliana Centro”.

7.3    Fondazioni per segnaletica verticale
A sostegno della segnaletica verticale sono previsti quattro monopali e un bandiera aventi le seguenti dimensioni:

· Monopalo 350×450cm;

· Monopalo 400×400cm + 90×90cm;

· Monopalo 200×250cm;

· Monopalo 200×100cm;

· Bandiera 350×200cm.

Tutti i monopali avranno la quota del bordo inferiore al più pari a 2m rispetto all’estradosso del plinto, mentre il bandiera avrà la quota del bordo inferiore a 5.1m rispetto all’estradosso del plinto. L’azione del vento viene calcolata secondo la vigente normativa, considerando le condizioni peggiori relative all’intera tratta autostradale, ovvero quota sul livello del mare minima (340m) e classe di rugosità C. Inoltre si considera come valore minimo della pressione del vento il valore di 1.4 kN/m2.

In tali condizioni le dimensioni dei plinti saranno:

· Per il monopalo 350×450cm, plinto 240×300×h120cm;

· Per il monopalo 400×400cm + 90×90cm, plinto 240×300×h120cm;

· Per il monopalo 200×250cm, plinto 180×180×h120cm;

· Per il monopalo 200×100cm, plinto 180×180×h120cm;

· Per il bandiera 350×200cm, plinto 240×400×h120cm.

Nelle figure sottostanti si riporta uno stralcio di due carpenterie delle opere:
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Per maggiori ragguagli tecnici si veda la relazione specifica “Plinti e ancoraggi di base segnaletica verticale - relazione di calcolo Strutture”
8. ESPROPRI
Le aree interessate dalla realizzazione degli interventi in progetto sono di pertinenza autostradale.

Di seguito si riporta l’estratto catastale dell’area oggetto di intervento.
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Fig. 20 – Estratto di mappa catastale
9. INTERFERENZE E IMPIANTI
9.1. Interferenze
Nella zona oggetto di intervento sono state riscontrate le interferenze relative a:

· condotta principale del metanodotto SNAM;

· condotta principale acquedotto di valle SMAT;

· tubazione di scarico delle acque di piattaforma autostradale.
Rimane in ogni caso in carico all’appaltatore la verifica dei sottoservizi interferenti la determinazione del tracciato degli stessi.
In corrispondenza dell’attraversamento della linea SNAM, il sopralluogo effettuato in data 23/12/15 assieme ai tecnici della stessa società distributrice, ha accertato la presenza di un tubo camicia di protezione d=16”, pertanto si ritiene protetta la linea metanodotto.
[image: image27.emf]
Fig. 21 –Interferenza con linea SNAM
Circa l’acquedotto di valle SMAT si segnala l’interferenza tra il pozzetto esistente della camera di spinta dello spingitubo ed il rilevato stradale. Al fine di evitare il tombamento dell’ispezione dello stesso pozzetto si è provveduto alla realizzazione di un muretto in conglomerato cementizio armato di sostegno della scarpata del rilevato interferente. 
[image: image28.emf]
Fig. 22 – Interferenza con pozzetto acquedotto di valle
9.2.    Impianti

Dovranno essere eseguite tutte quelle opere atte allo spostamento e al mantenimento in esercizio dei sottoservizi necessari al funzionamento della tratta autostradale, ovvero:

· linea in FO di servizio all’A32 di collegamento fra la barriera di Avigliana e la cabina TVL06 galleria La Perosa;

· protezione e disalimentazione provvisoria delle seguenti linee: 

· linea MT 5,5 kV transitante a centro strada all’interno del cordolo;

· Fibra ottica a servizio dell’A32;

· SOS: dorsale colonnine SOS.

Oltre a quanto suindicato dovranno essere rimossi dei pali di illuminazione pubblica interferenti con le lavorazioni.

L’impianto di illuminazione previsto in progetto si completa nell’esecuzione dei plinti di fondazione dei pali, dell’installazione degli stessi, dei cavidotti e dei cavi di alimentazione, necessitando di completamento in altro appalto limitatamente all’installazione dei gruppi ottici. 
Per gli ulteriori approfondimenti in merito agli interventi previsti per l’impianto di illuminazione di progetto si rimanda alla relazione specialistica allegata al presente progetto.

10. CAVE E DISCARICHE
Nell’ambito del Progetto delle opere in esame sono stati definiti i quantitativi di materiale di scavo e di demolizione complessivi. Nell’intorno massimo di 30 Km sono state individuate una serie di discariche presso le quali è possibile conferire il materiale a secondo delle caratteristiche ambientali e della classificazione CER che ne deriva: 
DISCARICHE:

· Cod. Azienda 004122 – CIDIU s.p.a. (COLLEGNO);

· Cod. Azienda 001760 – BARRICALLA s.p.a. (COLLEGNO);

· Cod. Azienda 017768 – TAVELLA ECOLOGICA s.r.l. – Strada Gerbido (ORBASSANO);

Nell’ambito del cantiere l’Impresa dovrà prevedere un’area di deposito provvisorio che sarà utilizzata per la formazione dei cumuli rappresentativi da sottoporre a campionamento ed analisi per la verifica della corretta destinazione. Poiché tale area sarà sede temporanea sarà attrezzata secondo quanto previsto dalla normativa vigente per il deposito temporaneo dei rifiuti. Tali aree di deposito risponderanno pertanto ai requisiti della D.C.I del 27.07.1984. Nel caso in cui il cumulo non risultasse idoneo al riutilizzo, tale materiale si configurerà come rifiuto, sarà attribuito il relativo codice CER e sarà avviato a smaltimento o recupero. I costi e le analisi per la caratterizzazione ambientale e la eventuale definizione del codice CER restano a carico dell’Impresa esecutrice.
Per quanto concerne, invece l’approvvigionamento dei materiali sempre nell’intorno di 30 km sono state selezionate una serie di cave presso le quali reperire gli inerti necessari:
CAVE:

· Cave Sangone – Loc. Fontanone (COLLEGNO);

· Radis Luciano – C.na Quaglia (GRUGLIASCO)

· Beretta & C. – C.na Provvdenza (COLLEGNO)

· Cave Vinassa – Ciabot Gay (COLLEGNO)

· Chiatellino Maggiorino – C.na Commenda (DRUENTO)

· Fassino Giovanni s.a.s. – Loc. Cassagna (PIANEZZA)
11. CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE
La durata complessiva dei lavori è prevista in 55  giorni naturali e consecutivi. 

Per maggiori dettagli circa la sequenza realizzativa si redige l’elaborato apposito “Cronoprogramma dei lavori”.
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12. STIMA DEI LAVORI
L’ammontare complessivo lordo dei lavori a base di gara risulta pari a € 476'834,97, di cui €. 466'229,02 (esclusa IVA) remunerato a corpo (soggetti a ribasso) ed oneri di sicurezza € 10'605,95 (non soggetti a ribasso d’asta).

I costi di cui sopra sono stati determinati sulla base dei prezziari:
· ANAS 2015 (Nuove costruzioni e manutenzione straordinaria, Manutenzione Ordinaria, Impianti Tecnologici, Sicurezza);

· Regione Piemonte 2015;
oltre ovviamente alla determinazione di nuovi prezzi aggiunti per quelle lavorazioni non riconducibili o non assimilabili a quelle presenti nel prezziario di riferimento.

Il quadro economico che ne deriva è il seguente:
[image: image30.emf]A LAVORI PE

A1

Lavorazioni a misura

0,00

A2

Lavorazioni a corpo

466 229,02

OG 3 (Strade, autostrade, ponti, ….)

383 074,12

OS12-A (Barriere stradali di sicurezza)

83 154,90

A3

Totale lavori (A1+A2)

466 229,02

A4

Oneri di Sicurezza Diretti Ricompresi

0,00

A5

Oneri di Sicurezza Specifici Aggiuntivi

10 605,95

A6

Totale Oneri per la Sicurezza (A4+A5)

10 605,95

A7

Oneri per la progettazione

0,00

A8

Importo soggetto a ribasso (A3-A4)

466 229,02

A9

Importo a base d’asta (A3+A6+A7)

476 834,97

B SOMME A DISPOSIZIONE IMPORTI

B1

Spese per accertamenti e prove di laboratorio

4 662,29

B2

Rimozione interferenze

0,00

B3

Espropri

0,00

B4

Allacciamenti a pubblici servizi

0,00

Bn

Prove fluodinamiche

0,00

Bo

Procedure art. 240 D.Lgs. 163/03

12 207,02

Bp

Imprevisti

20 345,03

Bq

Spese Generali

47 683,50

Bj

Importo S.A.D. (ΣB1

~

Bq)

84 897,84

561 732,81

Quadro Economico

TOTALE OPERE (A9 + Bj)


  AREA INTERVENTO
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